
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LINEE DI COLLEGAMENTO 

CON   IL POF 

 “Consolidamento e recupero” 

       

           Area Scientifico-Ambientale 

            

           Area storico-culturale 

            

           Area folkloristica 

            

           Altri Progetti 

 

 

 

 

 

 

 

     PROGETTI 

 Incontriamoci religioni 

che si incontrano il 

dialogo interreligioso. 

 

       

 

        ALTRI  PROGETTI 

 

  

SCUOLA  PRIMARIA 

 

 

PROGRAMMAZIONE 

CURRICOLARE 

 

DISCIPLINA : RELIGIONE CATTOLICA 

 

INSEGNANTE: GIAPPICHINI STEFANIA 

                             SANETTI SARA 

 

CLASSI: 1A-1C- 2A-2C-3A-3C-4A-4C-5A-     

5C- Tommaso Falasca 

1D,2D,3D,4D,5D Pantano  

 



 

PROGRAMMAZIONE 

CURRICOLARE 

CLASSI PRIME 

 DISCIPLINA: 

RELIGIONE 

CATTOLICA 

 

 

Comunicazione nella madrelingua 
(Competenze europee per l’apprendimento permanente) 

 

 

Comunicare – Imparare a imparare 
(Competenze di cittadinanza) 

 

 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze 
(Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione) 

 

Dio e l’uomo - L’alunno accetta e rispetta gli altri, confrontandosi con l’esperienza religiosa. 

- L’alunno comincia a riflettere su Dio Creatore e Padre. 

 

La Bibbia e le 

altre fonti 

- L’alunno comincia a riflettere sui dati fondamentali della vita di Gesù. 

Il linguaggio 

religioso 

- L’alunno comincia a riconoscere il significato cristiano del Natale. 

- L’alunno comincia a riconoscere il significato cristiano della Pasqua. 

 

I valori etici e 

religiosi 

- L’alunno inizia ad identificare nella Chiesa la comunità di coloro che credono in Gesù 

Cristo. 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO ANNUALI 

 

    DIO E L’UOMO 

 

 Conoscere i propri compagni in situazioni di gioco. 

 Conoscere alcuni semplici aspetti della vita della scuola. 

 Attivare modalità relazionali positive con i compagni in situazioni di lavoro e di gioco. 

 Scoprire che per la religione cristiana Dio è Creatore Padre. 

Conoscenze Abilità Obiettivi minimi Competenze in uscita 

 Il valore dell’amicizia con 

i compagni di classe alla 

luce dell’insegnamento di 

amore di Gesù. 

 Il creato dono di Dio, è 

una grande ricchezza da 

custodire e da rispettare. 

 

 Riconoscere che per i 

cristiani Dio è il 

creatore di tutto ciò 

che esiste e che è un 

padre che ama tutti 

gli uomini. 

  Comprendere 

l’importanza del 

rispetto verso ciò che 

 Prendere coscienza 

del nuovo gruppo 

classe. 

 Scoprire che il 

mondo è un dono di 

Dio. 

 

  Coglie il valore della 

propria identità e delle 

regole nello stare 

insieme. 

    Ascolta e comprende 

racconti biblici. 
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lo circonda. 

 

LA BIBBIA E LE ALTRE FONTI 

 

● Conoscere Gesù di Nazaret e il suo ambiente di vita. 

Conoscenze Abilità Obiettivi minimi Competenze in uscita 

▪  Conoscere a giornata di Gesù 

a     Nazaret.  

▪ Confrontare l’infanzia 

di Gesù con la propria. 

▪ Conoscere Gesù di 

Nazaret. 
  Confronta il 

proprio modo di 

vita con quelli 

lontano nel 

tempo e nello 

spazio. 

 

IL LINGUAGGIO RELIGIOSO 

● Riconoscere i segni cristiani del Natale. 

● Riconoscere i segni cristiani della Pasqua. 

Conoscenze Abilità Obiettivi minimi Competenze in uscita 

▪ Il Natale è la festa di Gesù. 

▪ A Pasqua Gesù muore e 

Risorge. 

▪ Raccontare la storia 

della nascita di Gesù e  

distinguere gli aspetti 

religiosi del Natale da 

quelli profani. 

 

▪Conoscere gli  

avvenimenti della 

Pasqua di Gesù ed i 

simboli ad essa 

collegati. 

 

▪ Riconoscere attraverso i 

segni religiosi le 

principali feste cristiane. 

  Riconosce i 

segni ed i 

simboli specifici 

delle feste. 

 

I VALORI ETICI E RELIGIOSI 

 Riconoscere alcuni valori etici e religiosi della Chiesa come comunità di cristiani. 

Conoscenze Abilità Obiettivi minimi Competenze in uscita 

 La chiesa è il luogo 

dove i cristiani si 

incontrano per pregare 

insieme. 

 Conoscere gli elementi 

principali che 

caratterizzano 

l’edificio chiesa. 

 Riconoscere l’edificio 

chiesa nel proprio 

contesto di vita. 

 

 Riconosce l’edificio 

chiesa in contesti 

diversi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

CONTENUTI ESSENZIALI DELLE UNITA’ FORMATIVE 

 

 

 

Dio e l’uomo La Bibbia e le altre 

fonti 

Il linguaggio religioso I valori etici e religiosi 

 Io con gli altri. 

 Tanti amici 

diversi. 

 Un mondo di cose 

belle: le realtà 

naturali. 

 Il mondo e la vita 

dono gratuito di 

Dio. 

 La famiglia di 

Gesù. 

 Gesù bambino a 

Nazaret. 

 Concetto di 

parabola. 

 Gesti e 

insegnamenti di 

Gesù. 

 I segni e i simboli 

del Natale. 

 La storia del 

Natale. 

 I simboli pasquali. 

 La storia 

evangelica della 

Pasqua. 

 Il quartiere. 

 L’edificio chiesa. 

 Elementi presenti 

all’interno della 

chiesa. 

 La Sinagoga e la 

Moschea. 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



PROGRAMMAZIONE 

CURRICOLARE 

CLASSI SECONDE 

 DISCIPLINA: 

RELIGIONE 

CATTOLICA 

 

 

Comunicazione nella madrelingua 
(Competenze europee per l’apprendimento permanente) 

 

 

Comunicare – Imparare a imparare 
(Competenze di cittadinanza) 

 

 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze 
(Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione) 

 

Dio e l’uomo - L’alunno riflette su Dio Creatore e Padre. 

- L’alunno conosce alcuni contenuti principali dell’insegnamento di Gesù. 

La Bibbia e le 

altre fonti 

- L’alunno riflette sui dati fondamentali della vita di Gesù e sui contenuti principali del 

suo insegnamento. 

Il linguaggio 

religioso 

- L’alunno riconosce il significato cristiano del Natale, traendone motivo per iniziare ad 

interrogarsi sul valore di tali festività nell’esperienza personale e familiare. 

- L’alunno riconosce il significato cristiano della Pasqua, traendone motivo per iniziare 

ad interrogarsi sul valore di tali festività nell’esperienza personale e familiare. 

 

I valori etici e 

religiosi 

- L’alunno identica nella Chiesa la comunità di coloro che credono in Gesù Cristo e si 

impegnano per mettere in pratica il suo insegnamento. 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO ANNUALI 

 

DIO E L’UOMO 

 Scoprire che per la religione cristiana Dio è Creatore e Padre e che fin dalle origini ha voluto stabilire 

un’alleanza con l’uomo. 

 Ascoltare, leggere e saper riferire alcune pagine bibliche dei racconti della creazione. 

 Riconoscere la preghiera come dialogo tra l’uomo e Dio, evidenziando nella preghiera cristiana la 

specificità del Padre Nostro. 

 Conoscere Gesù di Nazaret e i suoi insegnamenti.  

Conoscenze Abilità Obiettivi minimi Competenze in uscita 

  Conoscere San 

Francesco ed il suo 

amore per il Creato. 

 Ecologia e rispetto del 

Creato. 

 Conoscere  la vita 

quotidiana a Nazaret al 

tempo di Gesù. 

  Conoscere la 

 Conoscere la figura di 

San Francesco e 

maturare un 

atteggiamento di 

ammirazione davanti 

alla bellezza del 

creato. 

 Conoscere a grandi 

linee la vita quotidiana 

 Conoscere la figura di 

San Francesco. 

 Conoscere la 

preghiera del Padre 

Nostro. 

 

 

  Ascolta, comprende e 

rielabora brani biblici 

relativi ad argomenti e 

personaggi specifici. 
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preghiera cristiana: il 

Padre Nostro.  

di un paese della 

Palestina all’epoca di 

Gesù. 

 Identificare nel Padre 

Nostro, la specificità 

della preghiera 

cristiana. 

 

LA BIBBIA E LE ALTRE FONTI 

 Ascoltare leggere e saper riferire circa alcuni episodi chiave dei racconti evangelici. 

Conoscenze Abilità Obiettivi minimi Competenze in uscita 

  Conoscere il racconto 

della chiamata dei 

dodici. 

  Conoscere l’amore di 

Gesù per i bambini. 

 Conoscere le parabole 

e i miracoli di Gesù. 

 Riconoscere che gli 

avvenimenti della vita 

di Gesù i suoi 

insegnamenti ed i suoi 

miracoli trovano senso 

nel comandamento 

dell’amore di Dio e 

del prossimo. 

 Conoscere Gesù di 

Nazaret. 

 

 Riconosce 

l’universalità del 

messaggio di amore di 

Gesù. 

 

IL LINGUAGGIO RELIGIOSO 

 Riconosce i segni cristiani del Natale nell’ambiente e nelle celebrazioni. 

 Leggere e saper riferire i racconti della Pasqua Cristiana. 

 Riconoscere i segni cristiani della Pasqua nell’ambiente. 

Conoscenze Abilità Obiettivi minimi Competenze in uscita 

 Conoscere il racconto 

del Natale nel 

Vangelo. 

  Riconoscere i segni e 

simboli del Natale. 

 Conoscere i fatti della 

settimana Santa. 

  Riconoscere i segni e 

simboli della Pasqua. 

 Conoscere gli 

avvenimenti 

evangelici legati alla 

nascita di Gesù e le 

origini di alcune 

tradizioni del Natale. 

  Raccontare e mettere 

in sequenza gli 

avvenimenti 

evangelici della 

Settimana Santa. 

 Conosce il racconto 

evangelico della 

nascita di Gesù. 

 Conosce il racconto 

evangelico della 

Pasqua. 

 

 Coglie i messaggi 

propri del Natale e 

della Pasqua e ne 

riconosce il significato 

in alcuni simboli, riti 

ed opere d’arte. 

 

I VALORI ETICI E RELIGIOSI 

 Riconoscere la missione della Chiesa, nella diffusione di una morale cristiana fondata sul comandamento 

dell’amore di Dio e del prossimo come insegnato da Gesù. 

 Riconoscere l’impegno della comunità cristiana nel porre alla base della convivenza umana la giustizia e la 

carità. 

 Conoscere il significato di gesti e segni liturgici propri della religione cristiana. 

Conoscenze Abilità Obiettivi minimi Competenze in uscita 

 Riconoscere il valore 

del sacramento del 

Battesimo. 

  Identificare nella 

domenica il   giorno 

speciale per i cristiani. 

  Comprendere come la 

comunità cristiana 

realizza i gesti di 

accoglienza , di amore  

e di perdono verso 

tutti. 

 Riconoscere il 

sentimento 

dell’amore e del 

perdono. 

 

 Riconosce la struttura 

la funzione e gli 

oggetti di alcuni 

luoghi di culto.  



CONTENUTI ESSENZIALI DELLE UNITA’ FORMATIVE 

 

 

 

Dio e l’uomo La Bibbia e le altre 

fonti 

Il linguaggio religioso I valori etici e religiosi 

 San Francesco da 

Assisi. 

 Il Cantico delle 

Creature. 

 Ecologia e 

raccolta 

differenziata. 

 L’ambiente 

sociale ai tempi di 

Gesù. 

 La storia di 

Zaccheo. 

 La parabola del 

buon samaritano. 

 La parabola del 

Padre Buono.  

 Le origini del 

primo presepe. 

 Significato del 

tempo di Avvento. 

 La storia   biblica 

del Natale. 

 Opere d’arte sulla 

Natività. 

 La storia 

evangelica della 

Pasqua. 

 La Risurrezione 

nella Bibbia e 

nell’arte.  

 Il Battesimo. 

 La domenica. 

 Elementi della 

Chiesa: significato 

e funzioni. 

 La preghiera 

cristiana. 

 Ebrei e 

musulmani:  

 la preghiera. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



PROGRAMMAZIONE 

CURRICOLARE 

CLASSI TERZE 

 DISCIPLINA: 

RELIGIONE 

CATTOLICA 

 

 

Comunicazione nella madrelingua 
(Competenze europee per l’apprendimento permanente) 

 

 

Comunicare – Imparare a imparare 
(Competenze di cittadinanza) 

 

 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze 
(Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione) 

 

Dio e l’uomo - L’alunno riflette su Dio Creatore e Padre 

La Bibbia e le 

altre fonti 

- L’alunno riconosce che la Bibbia è il libro sacro per i cristiani ed ebrei e documento 

fondamentale della nostra cultura. 

- L’alunno identifica le caratteristiche essenziali di un brano biblico, sa farsi 

accompagnare nell’analisi delle pagine a lui più accessibili. 

Il linguaggio 

religioso 

- L’alunno riconosce il significato cristiano del Natale, traendone motivo per iniziare ad 

interrogarsi sul valore di tali festività nell’esperienza personale e familiare. 

- L’alunno riconosce il significato cristiano della Pasqua, traendone motivo per iniziare 

ad interrogarsi sul valore di tali festività nell’esperienza personale e familiare. 

 

I valori etici e 

religioni 

- L’alunno si confronta con l’esperienza religiosa e distingue la specificità della proposta 

di salvezza del Cristianesimo. 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO ANNUALI 

 

DIO E L’UOMO 

 Scoprire che per la religione cristiana Dio è creatore e fin dalle origini ha voluto stabilire un’alleanza con 

l’uomo. 

Conoscenze Abilità Obiettivi minimi Competenze in uscita 

 Scoprire le domande 

dell’uomo sulla 

origine del mondo. 

  Conoscere    i miti dei 

popoli antichi. 

 Conoscere il racconto 

biblico della 

Creazione. 

 Scoprire che il senso 

religioso è legato al 

bisogno di risposte 

insito nell’uomo. 

 Conoscere alcuni miti 

delle origini. 

 Conoscere il racconto 

biblico dell’origine del 

mondo. 

 Scoprire che tutto ha 

un origine e una 

evoluzione. 

 Scoprire che per i 

cristiani Dio ha creato 

il mondo per amore. 

 

 Comprende e 

sperimenta 

l’importanza di 

interrogarsi e cercare 

risposte di senso. 
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LA BIBBIA E LE ALTRE FONTI 

 Ascoltare, leggere e saper riferire circa alcune pagine bibliche fondamentali, tra cui i racconti e le figure 

principali del popolo di Israele. 

 Conoscere la struttura e la composizione della Bibbia. 

 

Conoscenze Abilità Obiettivi minimi Competenze in uscita 

 Conoscere l’origine e 

la  struttura della 

Bibbia. 

  Conoscere la storia 

del  popolo ebraico. 

 Conoscere le figure 

dei patriarchi. 

 Conoscere la figura di 

Mosè. 

 Conoscere i Re di 

Israele. 

 Sapere  che la Bibbia è 

il libro sacro per Ebrei 

e Cristiani e  

conoscere la divisione 

in Antico e Nuovo 

Testamento. 

 Conoscere brevemente 

e verbalizzare la storia 

dei principali 

patriarchi dell’Antico 

Testamento e dei re di 

Israele. 

 Conoscere alcuni 

personaggi biblici 

dell’antico 

testamento. 

 

   Ascolta, comprende e 

rielabora brani biblici 

relativi ad argomenti e 

personaggi specifici. 

 

IL LINGUAGGIO RELIGIOSO 

 Riconoscere i segni cristiani del Natale nella tradizione popolare. 

 Ascoltare, leggere e saper riferire circa alcune pagine bibliche fondamentali, tra cui i racconti delle vicende 

principali del popolo di Israele. 

 Riconoscere i segni cristiani della Pasqua, nell’ambiente, nelle celebrazioni e nella tradizione popolare. 

Conoscenze Abilità Obiettivi minimi Competenze in uscita 

 Conoscere le profezie 

messianiche. 

 Conoscere la storia 

biblica del Natale. 

 Conoscere la  Pasqua   

nell’Antico e Nuovo 

Testamento. 

  Identificare Gesù 

come il Messia . 

 Mettere a confronto la 

Pasqua ebraica e 

cristiana. 

 Conosce il racconto 

evangelico della  

nascita di Gesù. 

 Conosce il significato 

della Pasqua ebraica e 

di quella cristiana. 

 

 Coglie i messaggi 

propri del Natale e 

della Pasqua e ne  

riconoscerne il 

significato in alcuni 

simboli riti ed opere 

d’arte. 

 

I VALORI ETICI E RELIGIOSI 

 Riconoscere che la morale cristiana si fonda sul comandamento dell’amore di Dio e del prossimo come 

insegnato da Gesù.  

Conoscenze Abilità Obiettivi minimi Competenze in uscita 

 Conosce la carità 

cristiana come valore .  

  Riconoscere la carità 

cristiana come valore 

universale. 

 Conosce valori come 

la condivisione e la 

solidarietà. 

 

 Comprende 

l’importanza di attuare 

comportamenti 

solidali. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

CONTENUTI ESSENZIALI DELLE UNITA’ FORMATIVE 

 

 

 

Dio e l’uomo La Bibbia e le altre 

fonti 

Il linguaggio religioso I valori etici e religiosi 

 Le domande di 

senso dell’uomo. 

 Racconti 

mitologici. 

 La creazione 

secondo la Genesi. 

 Il materiale 

scrittorio antico. 

 Composizione del 

testo biblico. 

 La prima forma di 

monoteismo. 

 L’alleanza con i 

patriarchi di 

Israele. 

 La storia di 

Giuseppe. 

 La chiamata di 

Mosè e il 

Decalogo. 

 I re di Israele e il 

tempio di 

Gerusalemme. 

 La caduta del 

regno e l’esilio 

babilonese. 

 Le profezie 

messianiche. 

 La storia biblica 

del Natale. 

 La Pasqua 

nell’Antica e 

Nuova Alleanza. 

 Valori comunitari 

di accoglienza, 

condivisione, 

solidarietà. 

 L’esempio dei 

cristiani di oggi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



PROGRAMMAZIONE 

CURRICOLARE 

CLASSI QUARTE 

 DISCIPLINA: 

RELIGIONE 

CATTOLICA 

 

 

Comunicazione nella madrelingua 
(Competenze europee per l’apprendimento permanente) 

 

 

Comunicare – Imparare a imparare 
(Competenze di cittadinanza) 

 

 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze 
(Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione) 

 

Dio e l’uomo - L’alunno riflette sugli elementi fondamentali della vita di Gesù e sa collegare i 

contenuti principali del suo insegnamento alle tradizioni dell’ambiente in cui vive. 

La Bibbia e le 

altre fonti 

- L’alunno riflette su Dio Creatore e Padre e riconosce che la Bibbia è il libro sacro per i 

cristiani. 

- L’alunno identifica nella chiesa la comunità di coloro che credono in Gesù Cristo e si 

impegnano per mettere in pratica il suo insegnamento. 

Il linguaggio 

religioso 

- L’alunno riconosce il significato cristiano del Natale, traendone motivo per interrogarsi 

sul valore di tale festività nell’esperienza personale, familiare e sociale. 

I valori etici e 

religiosi 

- Ricostruire le tappe fondamentali della vita di Gesù, nel contesto storico, sociale, 

politico e religioso del tempo a partire dai Vangeli. 

- Sapere che per la religione cristiana Gesù è il Signore, che rivela all’uomo il volto del 

Padre e annuncia il Regno di Dio con parole e azioni.  

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO ANNUALI 

 

DIO E L’UOMO 

 Conoscere le caratteristiche principali dell’ambiente in cui è vissuto Gesù discriminando le fonti storiche. 

 Individuare il territorio geografico della Palestina collocandovi le informazioni sull’ambiente sociale del 

tempo. 

Conoscenze Abilità Obiettivi minimi Competenze in uscita 

 Conoscere le 

caratteristiche della 

Palestina al tempo di 

Gesù. 

 Individuare il territorio 

della geografico della 

Palestina collocandovi 

le informazioni 

sull’ambiente sociale 

del tempo. 

 Riconoscere la 

storicità di Gesù 

attraverso fonti 

cristiane e non 

cristiane. 

 Conoscere la terra di 

Gesù. 

 Scoprire che Gesù è 

un personaggio 

storico realmente 

esistito. 

 

 

 Conosce, legge e 

utilizza fonti cristiane 

e non. 
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LA BIBBIA   E LE ALTRE FONTI 

 Leggere direttamente pagine evangeliche, riconoscendone il genere letterario e individuandone il 

messaggio principale. 

 Leggere direttamente pagine evangeliche individuandone il messaggio principale. 

 Saper attingere informazioni sulla religione cattolica anche nella vita di santi. 

Conoscenze Abilità Obiettivi minimi Competenze in uscita 

 Conoscere la 

formazione dei quattro 

Vangeli. 

 Conoscere le figure 

dei quattro evangelisti. 

 Conoscere le 

Beatitudini e il 

comandamento 

dell’amore. 

 Scoprire il passaggio 

dalla tradizione orale a 

quella scritta nella 

redazione dei Vangeli. 

 Riconoscere e 

distinguere la figura e 

l’opera degli 

evangelisti. 

 Intendere il messaggio 

delle Beatitudini 

attraverso l’esempio di 

cristiani 

contemporanei. 

 Riflettere sul valore 

dei gesti di solidarietà 

come uso dei propri 

talenti per il bene 

comune. 

 Conoscere i Vangeli e 

gli evangelisti. 

 Conoscere le 

Beatitudini cristiane. 

 Conoscere  il 

messaggio di alcuni 

cristiani 

contemporanei.  

 

 Organizza 

informazioni 

specifiche e sa 

collocarle sulla linea 

del tempo. 

 Riflette sul messaggio 

cristiano e ne coglie il 

valore universale. 

 

IL LINGUAGGIO RELIGIOSO 

 Intendere il senso religioso del Natale a partire dalle narrazioni evangeliche. 

 Intendere il senso religioso della Pasqua a partire dalle narrazioni evangeliche. 

Conoscenze Abilità Obiettivi minimi Competenze in uscita 

 Conoscere i racconti 

evangelici del Natale. 

  Conoscere i racconti 

evangelici della 

Pasqua e della 

Pentecoste. 

 Interpreta i racconti 

evangelici del Natale 

utilizzando una 

prospettiva storico-

artistica. 

 Collega la Pasqua di 

Gesù alla 

realizzazione della 

Salvezza promessa dai 

profeti. 

 Identifica nelle 

apparizioni di Gesù e 

nell’evento della 

Pentecoste, l’origine 

della missione 

apostolica. 

 Leggere pagine 

evangeliche 

individuandone il 

messaggio principale. 

 Intendere il senso 

religioso del Natale. 

 Conoscere gli 

avvenimenti della 

Pasqua. 

 

 

 Osserva legge e 

interpreta opere d’arte 

significative, relative 

alla storia di Gesù. 

 

I VALORI ETICI E RELIGIOSI 

 Sapere che per la religione cristiana Gesù è il Signore che rivela all’uomo il volto del Padre e annuncia il 

Regno di Dio con parole e azioni. 

Conoscenze Abilità Obiettivi minimi Competenze in uscita 

 Conoscere le parabole  Apprendere che il  Conoscere alcune  Conosce, legge e 



evangeliche del regno. Regno di Dio è una 

realtà attuale. 

 Analizzare la proposta 

di fede e le opere di 

cristiani costruttori del 

Regno. 

parabole del Regno. 

 Conoscere il 

messaggio di alcuni 

cristiani 

contemporanei. 

 

utilizza alcune fonti 

cristiane e non. 

 

 

CONTENUTI ESSENZIALI DELLE UNITA’ 

FORMATIVE 

 

 

 

Dio e l’uomo La Bibbia e le altre 

fonti 

Il linguaggio religioso I valori etici e religiosi 

 La terra di Gesù. 

 I gruppi sociali. 

 I rapporti di 

potere. 

 Mentalità e 

cultura della 

Palestina di venti 

secoli fa. 

 Iter di formazione 

dei Vangeli. 

 Gli evangelisti: 

identità, opera, 

simboli. 

 Generi letterari: 

poetico , storico, 

normativo. 

 Le beatitudini 

cristiane, 

 Vivere le 

Beatitudini: 

Madre Teresa, 

Piergiorgio 

Frassati. 

 

 Il Vangelo del 

Natale: notizie 

storiche. 

 Il Natale nell’arte 

pittorica. 

 I simboli della 

Pasqua. 

 Storia biblica 

della Pasqua. 

 L’evento di 

Pentecoste. 

 Il battesimo di 

Gesù e la 

chiamata dei 

dodici. 

 Le parabole. 

 Le parabole 

evangeliche del 

regno. 

 I cristiani 

costruttori del 

Regno. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



PROGRAMMAZIONE 

CURRICOLARE 

CLASSI QUINTE 

 DISCIPLINA: 

RELIGIONE 

CATTOLICA 

 

 

Comunicazione nella madrelingua 
(Competenze europee per l’apprendimento permanente) 

 

 

Comunicare – Imparare a imparare 
(Competenze di cittadinanza) 

 

 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze 
(Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione) 

 

Dio e l’uomo - L’alunno conosce le origini e lo sviluppo del Cristianesimo e delle altre grandi 

religioni. 

La Bibbia e le 

altre fonti 

- L’alunno si confronta con l’esperienza religiosa e distingue la specificità della proposta 

di salvezza del Cristianesimo. 

- L’alunno identifica nella Chiesa la comunità di coloro che credono in Gesù Cristo e si 

impegnano per mettere in pratica il suo insegnamento. 

Il linguaggio 

religioso 

- L’alunno si interroga sul valore del Natale nell’esperienza personale, familiare e 

sociale. 

- L’alunno si interroga sul valore della Pasqua nell’esperienza personale, familiare e 

sociale. 

- L’alunno identifica nella Chiesa la comunità di coloro che  credono in Gesù Cristo e si 

impegnano per mettere in pratica il suo insegnamento. 

I valori etici e 

religiosi 

- L’alunno si confronta con l’esperienza religiosa e distingue la specificità della proposta 

di salvezza del Cristianesimo. 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO ANNUALI 

 

DIO E L’UOMO 

 Conoscere l’origine e lo sviluppo del cristianesimo. 

 Riconoscere avvenimenti, persone e strutture della Chiesa cattolica fin dalle origini. 

Conoscenze Abilità Obiettivi minimi Competenze in uscita 

 Conoscere la nascita 

delle prime comunità  

cristiane. 

 Conoscere la struttura 

della  domus ecclesia. 

 Conoscere la storia 

dell’apostolo Pietro  

 Conoscere la storia 

dell’apostolo Paolo. 

 Conoscere il periodo 

delle persecuzioni. 

  Colloca le tappe 

fondamentali della 

storia della Chiesa 

dalle origini ai nostri 

giorni. 

 Riconosce, attraverso 

le figure di San Pietro 

e San Paolo, le 

modalità e la forza di 

diffusione del 

messaggio evangelico. 

 Conoscere le origini 

del Cristianesimo.  

 Conoscere le figure di 

San Pietro e San 

Paolo. 

 Conoscere il 

significato del 

termine martire. 

 Conoscere la figura di 

San Benedetto. 

 Conoscere le 

 Conosce,legge e 

utilizza fonti cristiane 

e non. 

 Organizza 

informazioni 

specifiche e le colloca 

sulla linea del tempo. 

http://www.oggiimparoio.it/scuola-per-competenze/le-otto-competenze-europee/#madrelingua


 

 Conoscere i Martiri 

cristiani. 

 

 Conoscere origine e 

sviluppo del 

monachesimo 

benedettino. 

 

 Conoscere le divisioni 

e gli scismi all’interno 

della comunità 

cristiana. 

 

 Comprendere il senso 

della testimonianza dei 

martiri cristiani. 

  

 Cogliere l’originalità e 

l’importanza 

dell’esperienza 

monastica.  

 

 Apprendere che la 

comunità cristiana, nel 

corso dei secoli, ha 

subito separazioni e 

incomprensioni, che 

oggi si tenta di 

superare. 

 

 

caratteristiche della 

Chiesa Ortodossa e 

Protestante. 

 

 

 

 

LA BIBBIA E LE ALTRE FONTI 

● Confrontare la Bibbia con i testi sacri delle altre religioni. 

● Leggere direttamente pagine bibliche ed evangeliche, riconoscendone il genere letterario e 

individuandone il messaggio principale. 

Conoscenze Abilità Obiettivi minimi Competenze in uscita 

 Conoscere  le 

catacombe e l’arte 

simbolica 

paleocristiana. 

 Conoscere il 

significato dell’Editto 

di Costantino. 

 Comprendere il valore 

simbolico dell’arte 

paleocristiana delle 

catacombe. 

 Conoscere gli 

avvenimenti storici 

che portarono 

all’affermazione del 

credo cristiano. 

 Riconoscere le 

caratteristiche delle 

catacombe. 

 Conoscere il testo del 

credo cristiano. 

 

 Osserva, legge, 

interpreta e confronta 

opere d’arte 

significative, relative 

alla storia di Gesù e 

del Cristianesimo. 

 Conosce , legge e 

utilizza fonti cristiane 

e non.  

 

IL LINGUAGGIO RELIGIOSO 

 Cogliere il senso religioso del Natale. 

 Cogliere il senso religioso della Pasqua. 

 Individuare significative espressioni di arte cristiana, per rilevare come la fede sia stata interpretata e 

comunicata dagli artisti nel corso dei secoli. 

 

Conoscenze Abilità Obiettivi minimi Competenze in uscita 

 Conoscere alcune 

tradizioni natalizie nel 

mondo.  

 Conoscere la storia 

evangelica della 

Pasqua. 

 Conoscere segni e 

simboli della Pasqua.  

 Individuare e 

confrontare diverse 

tradizioni natalizie nel 

mondo. 

 Riconoscere segni e 

simboli 

nell’espressione 

artistica sacra della 

Pasqua.  

 Conoscere alcune 

tradizioni natalizie 

nel mondo.  

 Conoscere la storia 

evangelica della 

Pasqua. 

 

 Osserva, legge, 

interpreta e confronta 

opere d’arte 

significative, relative 

alla storia di Gesù e 

del Cristianesimo. 

 



I VALORI ETICI E RELIGIOSI 

 Scoprire la risposta della Bibbia alle domande di senso dell’uomo e confrontarla con quella delle principali 

religioni non cristiane. 

 Riconoscere nella vita e negli insegnamenti di Gesù proposte di scelte responsabili, in vista di un personale 

progetto di vita. 

Conoscenze Abilità Obiettivi minimi Competenze in uscita 

 Conoscere le religioni 

nel mondo. 

 Conoscere le religioni 

monoteiste. 

 Conoscere il 

messaggio di pace 

universale. 

 Individuare e 

riconoscere gli 

elementi costitutivi 

delle religioni nel 

mondo. 

 Riconoscere nelle 

diverse religioni 

l’aspirazione 

dell’uomo alla pace e 

alla giustizia.  

 

 Conoscere la 

differenza tra 

religioni monoteiste e 

politeiste.  

 Riconoscere la pace 

come valore 

universale. 

 

 Individua i valori delle 

grandi religioni e li 

confronta con quelli 

della religione 

cristiana. 

 Riflette sui valori della 

diversità e della 

convivenza, 

cogliendone il valore 

universale espresso 

anche dalle religioni. 

 

CONTENUTI ESSENZIALI DELLE UNITA’ 

FORMATIVE 

 

 

 

Dio e l’uomo La Bibbia e le altre 

fonti 

Il linguaggio religioso I valori etici e religiosi 

 La vita delle 

prime comunità 

apostoliche. 

 La domus 

ecclesia. 

 La storia 

dell’apostolo 

Pietro. 

 La storia 

dell’apostolo 

Paolo. 

 I martiri cristiani. 

 San Benedetto da 

Norcia. 

 Il monastero 

benedettino. 

 Ortodossi e 

protestanti. 

 Il movimento 

ecumenico. 

 Le catacombe e 

l’arte simbolica 

paleocristiana. 

 L’editto di 

Costantino. 

 Il testo del credo 

cristiano. 

 Le tradizioni 

natalizie nel 

mondo. 

 La storia 

evangelica della 

Pasqua. 

 Il Cristo risorto 

nella simbologia 

iconica. 

 Le religioni nel 

mondo. 

 Ebraismo 

 Islam. 

 Induismo. 

 Buddismo. 

 Il valore 

universale della 

pace. 

 

 

 

 

 

 

 

 



METODOLOGIA 

 

 Lettura e ascolto di racconti evangelici. 

 Conversazioni guidate di approfondimento. 

 Verbalizzazioni scritte e orali. 

 Attività grafico-pittoriche. 

 Esecuzione di schede operative. 

 Lettura e comprensione di immagine artistiche. 

 Lettura e comprensione di un’opera d’arte. 

 Analisi di testi poetici e recitazione.  

 Attività di ricerca e approfondimento. 

 Elaborazione di testi. 

 Attività a piccoli gruppi. 

 Cooperative learning. 

 Peer tutoring. 

 

DDI 

 Utilizzo di piattaforme: Gsuite Google,  hub scuola Mondadori collegata al testo e Collabora di Axios 

 Approfondimento mediante attività multimediali dedicate. 

 

 

In caso di DDI sono state predisposti materiali e attività da svolgere in maniera sincrona e asincrona 

utilizzando come repositori le cartelline condivise in materiali didattici di AXIOS. 

 

 

  

 

 

 

 

VALUTAZIONE 

 

La valutazione si baserà su tre tipi di prove: 

 

Prove d’ingresso Prove formative Prove sommative 

Saranno somministrate all’inizio 

dell’a.s. e avranno valore 

diagnostico di partenza. 
Queste prove consentiranno di 

delineare un quadro, il più preciso 

possibile, di quali conoscenze e 

abilità sono consolidate e quali, 

invece, necessitano di essere 

rinforzate o recuperate per poter 

essere utilizzate al meglio 

nell’acquisizione delle 

competenze. Le prove d’ingresso, 

pertanto, contribuiranno a orientare 

la progettazione didattica annuale e 

le diverse attività, in particolare 

quelle a favore degli alunni con 

maggiori difficoltà.  

 

Le prove formative si svolgeranno 

al termine di ogni unità di 

apprendimento. Dovranno fornire 

informazioni agli insegnanti, ma 

anche agli alunni, sulla 

rispondenza fra insegnamento e 

apprendimento. Saranno finalizzate 

al miglioramento: aiuteranno a 

regolare i ritmi, a ricercare 

alternative, a predisporre attività di 

rinforzo ecc... 

 

Le prove sommative, sono 

prove conclusive, e intendono 

verificare i risultati complessivi. 

Verificano un campionamento 

degli obiettivi più rappresentativi 

del curricolo svolto (non 

consentono obiezioni del tipo 

"Prof, non può chiedercelo, 

l'abbiamo fatto nel primo 

quadrimestre!"). 

  

 Le prove di verifica potranno essere strutturate, semistrutturate, non strutturate, a seconda degli 

apprendimenti che dovranno misurare. A queste si aggiungeranno le osservazioni sistematiche delle insegnanti. 



 

La valutazione intermedia e finale, riportata sul documento di valutazione, viene espressa con un giudizio che 

sintetizza i risultati formativi conseguiti, l’interesse e l’impegno con i quali lo studente ha seguito 

l’insegnamento della Religione Cattolica. 

 

 

 

 
 

NON 

SUFFICIENTE 

 

SUFFICIENTE 

 

BUONO 

 

DISTINTO 

 

OTTIMO 

 

L’alunno non 

padroneggia le 

conoscenze e le 

abilità. Non 

esegue i 

compiti, 

assumendo un 

atteggiamento di 

rinuncia alle 

attività 

didattiche 

proposte 

 

 

L’alunno 

padroneggia la 

maggior parte 

delle 

conoscenze e 

delle abilità, in 

modo 

essenziale. 

Esegue i compiti 

richiesti con il 

supporto di 

domande 

stimolo e 

indicazioni 

dell’adulto. 

Partecipa in 

modo 

superficiale alle 

attività.  

Padroneggia in 

modo adeguato 

la maggior parte 

delle 

conoscenze e 

delle abilità. 

Porta a termine 

autonomamente 

il compito 

assegnato.   

Partecipa in 

modo 

abbastanza 

attivo alle 

attività. 

Padroneggia con 

sicurezza tutte le 

conoscenze e le 

abilità. Assume 

iniziative e porta a 

termine i compiti 

affidati in modo 

responsabile e 

autonomo. E’ in 

grado di utilizzare 

le conoscenze e le 

abilità per 

risolvere problemi 

legati 

all’esperienza con 

istruzioni date e in 

contesti noti. 

Partecipa in modo 

propositivo alle 

attività. 

Padroneggia in modo 

completo, 

approfondito e 

personale le 

conoscenze e le 

abilità. 

Porta a termine i 

compiti in modo 

autonomo e 

responsabile ed 

utilizza le conoscenze 

e le abilità per 

risolvere 

autonomamente 

problemi. E’ in grado 

di reperire ed 

organizzare 

conoscenze nuove. 

Partecipa in modo 

costruttivo, offrendo il 

proprio contributo alle 

attività della classe.  

 

La programmazione è stata illustrata ai genitori nella riunione del Consiglio di Classe/Interclasse del  

11/11/2020 

 

        Firma dei docenti 

 

                    Giappichini Stefania 

Sanetti Sara. 

 

 

 


